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CHI SIAMO 

Attualmente Minerali Industriali controlla due società in Italia, una in Tunisia, due in 
Egitto, una in Scozia, una in Brasile, una in Colombia, una in Guatemala, una in 
Messico, una in Repubblica Ceca e una in Bulgaria: Maffei Sarda Silicati, Sasil, 
Minerali Industriali Tunisia, Egyptian International Industrial Minerals, Suez Company 
for Minerals, Lochaline Quartz Sand, Gruppo Minerali do Brasil, Colombia Minerales 
Industriales, Mineral Resources de Guatemala, Mexican Silicates, Czech Silicat e 
Minerali Industriali Bulgaria. 
Ha due partecipazioni di minoranza nelle società portuali Sea Gull di Oristano e TCO 
di Livorno. 
 
Le principali attività sono certificate ISO 9001:2008. Complessivamente il gruppo 
conta su circa 250 risorse umane in Italia e 300 all’estero, produce e commercializza 
circa 3 milioni di tonnellate di materie prime all’anno. 

 

Minerali Industriali è una media impresa Italiana indipendente che nasce 
dalla fusione di due gruppi storici italiani: Maffei, fondata ai primi del ‘900 e 
Gruppo Minerali, attiva dagli anni ‘70. 
Tre sono i business sui quali è focalizzata: 
 • estrazione, trattamento e commercializzazione di materie prime 
quali sabbie, feldspati, argille e caolino, destinate alle industrie del 
vetro, della ceramica, dei sanitari e dei colorifici; 
• progettazione e realizzazione di impianti minerari e ricerche 
geologiche;  
• riciclo e recupero di scarti industriali. 
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I NOSTRI MERCATI 

I mercati di destinazione sono (per fatturato): 
 
37% VETRO sia float (per auto ed edilizia), che 
cavo (per contenitori, casalinghi, farmaceutica e 
profumeria) 
31% PIASTRELLE in gres porcellanato e 
monocottura 
26% SANITARI, vernici, fritte e smalti 
6% Altri (colorifici, abrasivi, agglomerati lapidei) 

I nostri mercati 

vetro 

piastrelle 

sanitari 

altri 
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I NOSTRI PRINCIPALI CLIENTI 
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Stabilimento di VERBANIA 

Un esempio rappresentativo dello “spirito” volto al recupero che ha da sempre 
contraddistinto MI è l’attività ECOMIN (Ecologia Mineraria), oggi Minerali 
Industriali di Verbania, nata agli inizi degli anni ’90. 
Finalizzata  alla produzione di feldspato sodico potassico per l’industria 
ceramica, derivante dal recupero e dal trattamento dei cosiddetti “scarti” della 
lavorazione della pietra ornamentale, ricavata dalle storiche cave di granito 
bianco Montorfano e rosa Baveno, nella zona a nord del lago Maggiore . 

Granito bianco: prodotti riciclati 

Il granito così ottenuto è utilizzato per la produzione dei prodotti F60PB e GRB, 
che risultano materiali  “pre-consumatore”, riciclati al 100% come definito dal 
punto 7.8.1.1 c, UNI EN ISO 14021. 
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Granito bianco: prodotti riciclati 

I prodotti F60PB e GRB sono 
realizzati grazie ad un 
processo  di frantumazione 
(primaria e secondaria), 
essiccazione, macinazione e 
vagliatura e infine di 
separazione magnetica, 
passaggio necessario per 
garantire l’assenza di grani 
neri nel prodotto finito. 
 

F60PB 

Magnetic separation 

WHITE GRANITE 

MAGNETICS 
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Granito bianco: prodotti riciclati 
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Miniera di Sondalo: Quarzo Bianconeve 

 

 

Il quarzo utilizzato per la produzione 
della linea BIANCONEVE proviene 
dalla cava in sotterraneo di Sondalo 
(SO). 
La materia prima estratta a Sondalo 
trova applicazioni nella produzione di 
smalti ceramici, silicio e vetri di alta 
qualità. 
Grazie alla realizzazione di nuovi 
impianti per il lavaggio ad attrito, la 
separazione magnetica, la 
lisciviazione acida e più di recente la 
cernita ottica, si è resa possibile la 
produzione di un quarzo di eccellente 
qualità permettendone l’applicazione 
anche nel settore degli agglomerati 
lapidei. 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 1 

Macinazione in cilindraia del quarzo estratto da cava 
sino alla pezzatura 0 -1.2 mm 

QUARZO DI CAVA 

CILINDRAIA 

QUARZO 0-1.2 mm 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 2 

Abbattimento polveri in apposito separatore a vento 

QUARZO MACINATO 

SEPARATORE 

POLVERI DI 
SCARTO 

QUARZO 
DEPOLVERATO 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 3 

Vagliatura a 1.2 mm su vaglio vibrante per eliminare le 
granelle più grossolane 

QUARZO VAGLIATO A 1.2 mm 

VAGLIO 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 4 

Separazione magnetica a 3 passaggi per eliminare corpi 
scuri e magnetici 

QUARZO VAGLIATO 
A 1.2 mm 

QUARZO 
SEPARATO 

SCARTO 
MAGNETICO 

SEPARATORE  
MAGNETICO 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 5 

Vagliatura in vaglio rotante e vibrante con selezione 
delle 4 granulometrie 

QUARZO SEPARATO 

0.7-1.2 mm 0.3-0.7 mm 

0.1-0.3 mm 0.075-0.15 mm 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 6.1 

Selezione ottica delle granulometrie 0.3-0.7 mm e 0.7-1.2 mm 
con eliminazione ad alta efficienza di corpi scuri 

0.7-1.2 mm 

0.7-1.2 mm SEPARATO OTTICAMENTE 

0.3-0.7 mm 

SCARTO 
OTTICO 

0.3-0.7 mm SEPARATO OTTICAMENTE 

CERNITRICE 
OTTICA 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 6.2 

Separazione magnetica a 2 passaggi per la granulometria 
0.1-0.3 mm 

 
QUARZO 
0.1-0.3 mm 

QUARZO 0.1-0.3 mm 
SEPARATO 

SCARTO 
MAGNETICO 

SEPARATORE  
MAGNETICO 
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Impianto BN Stone 

Produzione di granelle di quarzo super-bianche con granulometrie comprese nell'intervallo 
0 - 4 mm. Processo di trattamento – FASE 7 

Vagliatura di controllo per le due granulometrie 0.3-0.7 
mm e 0.7-1.2 mm in appositi vagli vibranti prima dello 
stoccaggio in silos. 

0.7-1.2 mm 

QUARZO IN SILO 

0.3-0.7 mm 

QUARZO IN SILO 
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BN Stone – i prodotti finiti 

Il prodotto finito viene sottoposto a stretti controlli di qualità effettuati sia in linea 
che sul materiale stoccato per soddisfare le richieste dei clienti. 
Tali controlli indagano la qualità del prodotto sia in termini di purezza di bianco che 
di analisi granulometrica. 

 

BNS 0.7-1.2 
mm 

BNS 0.075 - 0.15 mm 

BNS 0.1-0.3 
mm BNS 0.3-0.7 

mm 
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Prodotti Bianconeve – Quarzo di Sondalo 



Progetti cofinanziati dal programma  

LIFE+  
dell’Unione Europea 

 

2006 – 2013 
Minerali industriali S.r.l.  

e società collegate 
 
 

MEIGLASS - LIFE06 ENV/IT/332   

NOVEDI - LIFE07 ENV/IT/361  

VALIRE – LIFE08 ENV/IT/00421 

SASIES - LIFE10 ENV/IT/346 

UNIZEO - LIFE10 ENV/IT/347   

FRELP - LIFE12 ENV/IT/000904 

SANITSER - LIFE12 ENV/IT/001095  
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Progetto LIFE10 ENV/IT/347  «UNIZEO» 
« Urea-based nitrogenous fertilizers coated with zeolite:  

reducing drastically pollution due to nitrogen » 

 Beneficiario coordinatore: Minerali Industriali S.r.l. 

Beneficiari associati:   Medilabor di Odore Dott. Carlo 
     

www.unizeo.eu 

Obiettivi specifici e risultati attesi dall’utilizzo del fertilizzante azotato a base di urea 

rivestito da zeolitite, a lento rilascio di azoto:  
 

• Costruzione di un impianto pilota con capacità produttiva di 1.000 ton di prodotto l’anno; 

• Riduzione dell’utilizzo dei fertilizzanti azotati del 30-40%; 

• Drastica riduzione dell’inquinamento delle acque superficiali e di falda      

•(nitrati) e dell’aria (gas ammoniacale); 

•Riduzione del 45%-50% della perdita di azoto nell’atmosfera e nelle acque circolanti.; 

• Incremento della resa di varie coltivazioni attraverso l’utilizzo del prodotto; 

• Nessun effetto caustico del fertilizzante su piante e lavoratori; 

•Utilizzo del fertilizzante prodotto su ampie superfici di terreni agricoli e su un campo da golf. 
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PROGETTO LIFE12 ENV/IT/001095 

Produzione di ceramica sanitaria:  
uso di rottame di vetro per il risparmio di energia e risorse 

 Beneficiario coordinatore:        Minerali Industriali S.r.l. 

Beneficiari associati: G.E.M.I.C.A. S.r.l. 
   Life Cycle Engeneering 

   SE.TE.C. S.r.l. 

www.min-ind.it 

Obiettivo principale:  
 

Miglioramento dell’impatto ambientale del processo di produzione di ceramica sanitaria 
attraverso la sostituzione, negli impasti e smalti ceramici, di materie prime naturali (fino 
al 40-50%) con vetro di scarto, proveniente da impianti di riciclaggio primario. 

Risultati previsti: 
 

RISPARMIO DI RISORSE PRIMARIE: 40-50% 
 

RISPARMIO DI ENERGIA: 16-18% 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 

 

Aumentare il riciclo dei 
rifiuti destinati alla discarica 

Protezione dei depositi  
naturali e dei paesaggi 

Riduzione delle immissioni di 
CO2 e del consumo energetico 

www.sasies.com 

BACKGROUND e OBIETTIVI: 

• Riduzione dei rifiuti  (fanghi di lavorazione) destinati a discarica, 

attualmente 345.000  tonnellate  a livello Europeo. 

 

• Risparmio di emissioni  di CO2  nel processo di lavorazione e nello 

smaltimento dei rifiuti del 75% 

   

• Riduzione degli attuali costi per lo smaltimento dei rifiuti. 
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AZIONI PRINCIPALI: 
 

1. Esecuzione di prove di laboratorio per  la caratterizzazione dei materiali di scarto. 

2.Definizione dei processi di trattamento innovativo, a scala di laboratorio, per 

     l’inertizzazione dei fanghi carbonatici (del marmo) e per il decoloramento dei fanghi 

     silicei (del quarzo). 

3. Progettazione di un impianto pilota per il trattamento dei fanghi. 

4. Produzione sperimentale dei fanghi trattati (prodotto finito) e loro reintroduzione 

    nel processo produttivo delle quarzo-  e marmo-resine. 

5. Analisi e test tecnici per l’impiego del prodotto finito presso potenziali utilizzatori  

     finali. 

RISULTATI ATTESI: 
 

 Possibilità di riciclare l’intero quantitativo dei fanghi provenienti dalla lavorazione 

    degli agglomerati lapidei silicei e carbonatici, riducendo i rifiuti destinati a discarica, il 

    consumo di materie prime e le emissioni di CO2 per il trasporto e per l’estrazione e 

    trattamento di materie prime ‘vergini’. 

 Effettivo riciclo dei fanghi prodotti nella lavorazione degli agglomerati lapidei. 

 Reintroduzione degli stessi fanghi, opportunamente trattati, in diversi settori 

     industriali, risparmiando  migliaia di tonnellate di materiale vergine scavato e 

    centinaia di tonnellate di CO2.  

 
 

 

 
 

  



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 

 

Aumentare il riciclo dei 
rifiuti destinati alla discarica 

Protezione dei depositi  
naturali e dei paesaggi 

Riduzione delle immissioni di 
CO2 e del consumo energetico 
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Risultati ottenuti 
 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Azione prevista dal progetto:  
Riutilizzo del fango siliceo e carbonatico opportunamente ‘trattato’ 

nei processi di lavorazione industriale 

1) essiccazione completa, a pressione atmosferica , in essiccatoio 

rotante alla temperature costante di 150°C con conseguente 

inertizzazione del prodotto; 

Il fango carbonatico in arrivo da Santamargherita (SM) viene preso in 

consegna da Minerali Industriali (MI) e sottoposto al seguente 

procedimento tecnologico in impianto: 
 

Essiccatoio industriale 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Azione prevista dal progetto:  
Riutilizzo del fango siliceo e carbonatico opportunamente ‘trattato’ 

nei processi di lavorazione industriale 

2) presa in consegna del prodotto 

essiccato e riduzione progressiva 

in polvere a 100 micron di 

dimensione attraverso l’utilizzo di 

cilindraie ad alta pressione e 

successivo insaccamento in big-

bags. 

Il fango carbonatico in arrivo da Santamargherita (SM) viene preso in 

consegna da Minerali Industriali (MI) e sottoposto al seguente 

procedimento tecnologico in impianto: 
 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 

 

www.sasies.com 

Azione prevista dal progetto:  
Riutilizzo del fango siliceo e carbonatico opportunamente ‘trattato’ 

nei processi di lavorazione industriale 

Fango carbonatico   in 
arrivo da SM 

Fango carbonatico  dopo il 
processo tecnologico di MI 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Azione prevista dal progetto:  
Riutilizzo del fango siliceo e carbonatico opportunamente ‘trattato’ 

nei processi di lavorazione industriale 

Fango siliceo   in arrivo 
da SM 

Fango siliceo  dopo il processo 
tecnologico di MI 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Esempio realizzato: 
 

Manufatti di piastrelle in conglomerato di cemento realizzati utilizzando 

un’ apposita miscela con il fango siliceo e carbonatico opportunamente 

‘trattato’ (prodotto finito, in polvere, realizzato durante una prova di tipo 

pre-industriale). 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Esempio realizzato: 
  

Manufatti di blocchi per murature industriali e masselli autobloccanti 

per pavimentazioni stradali realizzati utilizzando una apposita miscela 

con il fango siliceo e carbonatico opportunamente ‘trattato’ (prodotto 

finito, in polvere, realizzato durante una prova di tipo pre-industriale). 



Progetto: LIFE10 ENV/IT/346  « SASIES » 
Recupero e valorizzazione dei fanghi derivanti dalla lavorazione degli 

agglomerati lapidei per la sostenibilità ambientale 
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Conclusioni: 
  

1 – La separazione dei fanghi bianchi da quelli di altro colore permetterebbe il 

loro riutilizzo nel settore degli agglomerati lapidei, previa essiccazione e 

macinazione; 
 

2 – La separazione di fanghi carbonatici e silicei permetterebbe di destinarli a 

diverse applicazioni, in base alla loro composizione: 

• FANGHI CARBONATICI: filler per guaine bituminose o asfalti; 

• FANGHI SILICEI: filler per il settore degli abrasivi speciali o altri, possibilità da 

verificare per la loro forse eccessiva finezza; 
 

3 – Applicazioni nel settore dell’edilizia. Per questo settore il prezzo del prodotto 

riciclato potrebbe risultare troppo elevato, i trattamenti di essiccazione, 

macinazione e del trasporto, infatti, incidono in maniera significativa sul prezzo 

finale; 
 

4 – Valutazione di fattibilità della costruzione di un impianto in loco per il 

trattamento dei fanghi che possa servire tutto il comprensorio dei produttori di 

agglomerati lapidei, così da abbattere il costo dei trasporti. 


